
 

Costruiamo una Rete di mediattivisti per la pace 
 

Il movimento per la pace ha bisogno di una nuova visione e di una formazione alle competenze 
digitali per sfruttare meglio la comunicazione e la condivisione in rete. 

Oggi disponiamo di strumenti moderni per amplificare la nostra voce e coordinare le azioni. Ma 
vengono usati malissimo perché il mercato non ha alcun interesse a rendere i cittadini attivi e 
preferisce consumatori passivi di contenuti altrui. 

È per questo che nasce l'idea di creare una rete di mediattivisti, figure chiave che, grazie alle 
loro competenze digitali, diventano i nodi di una comunicazione efficace e capillare. 

Chi sono i mediattivisti per la pace? 

Sono attivisti di riferimento, presenti in ogni comune, che si occupano di: 

●​ Connettere: mettono in rete associazioni, gruppi locali e movimenti spontanei che 
lavorano per la pace. 

●​ Informare: utilizzano i social media e promuovono piattaforme libere e non-profit come 
Mastodon e Sociale.network per diffondere notizie e iniziative. 

●​ Organizzare: creano gruppi di lavoro su piattaforme sicure come chat.peacelink.org per 
pianificare azioni e campagne. 

●​ Visibilizzare: danno voce a chi si batte contro le guerre, utilizzando strumenti digitali per 
aumentare la consapevolezza e l'impegno. 

Come funziona la rete dei mediattivisti? 

Al centro della rete ci sono sei strumenti: 

1.​ il bollettino Albert 
2.​ il calendario degli eventi 



3.​ il database delle associazioni e dei movimenti 
4.​ il modulo delle campagne ecopacifiste 
5.​ il network sociale per la condivisione esterna  
6.​ la piattaforma di comunicazione interna  

La rete dei mediattivisti ha il compito di imparare a usare questi strumenti formando altri attivisti 
a cascata.  

PeaceLink è un grado di fornire una formazione di base per questo processo di formazione a 
cascata dei mediattivisti. 

E’ inoltre una piattaforma di servizio che fornisce un calendario di eventi e risorse utili per gli 
attivisti. I mediattivisti si occupano di diffondere queste informazioni e di creare contenuti 
originali per alimentare la discussione e l'azione. 

Perché è importante? 

Una rete di mediattivisti ben organizzata e attiva può: 

●​ Aumentare la visibilità del movimento per la pace: grazie ai social media e ad altre 
piattaforme digitali, il messaggio pacifista può raggiungere un pubblico più ampio e 
diversificato. 

●​ Facilitare la collaborazione tra i gruppi: la rete permette di condividere informazioni, 
esperienze e risorse, favorendo la nascita di nuove sinergie e collaborazioni. 

●​ Rendere il movimento più efficace: una comunicazione coordinata e strategica 
permette di organizzare azioni più incisive e di raggiungere obiettivi comuni, superando 
la frammentazione comunicativa. 

Il cambiamento digitale critico e consapevole 

Se riusciremo a creare una rete di cento mediattivisti in Italia, avremo costruito un patrimonio di 
competenze digitali solido e affidabile per il movimento per la pace. Ogni giorno, questi 
mediattivisti lavoreranno per informare, connettere e mobilitare le persone per un mondo senza 
guerre. 

Cosa puoi fare tu? 

●​ Diventa un mediattivista: se hai competenze digitali e sei appassionato di pace, 
ambiente e solidarietà, unisciti a noi! 

●​ Diffondi la notizia: parla della rete con le tue associazioni e i tuoi contatti. 
●​ Supporta il progetto: fai una donazione a PeaceLink. Tutte le risorse messe a 

disposizione sono prive di pubblicità e hanno un costo. Diventa un promotore di questo 
cambiamento: diventa un sostenitore di PeaceLink. 
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